Cercherò in due parole di esprimere il mio pensiero sull’eutanasia.

L’argomento in questione è molto bene sintetizzato in questo racconto della tradizione ebraica:

Si narra che Rabbi Jehudà Hanasì ,vecchio e saggio Rabbino molto amato dalla sua comunità, era affetto da una gravissima malattia che , giunta allo stadio terminale, gli procurava grandi sofferenze.

I suoi allievi,profondamente angosciati, non smettevano un istante di pregare Dio affinché mantenesse in vita il loro amatissimo Maestro; Finché il vecchio Rabbino accortosi che i suoi discepoli non smettevano di pregare ,ed evidentemente le loro suppliche avevano successo, con un ultimo disperato sforzo , gettò a terra una brocca d’acqua che stava sul comodino; Questa, cadendo, provocò un tale rumore che ,per un attimo tutti interruppero le preghiere , e finalmente il vecchio saggio poté lasciare questo mondo e le sue sofferenze cessarono.

Credo che ogni uomo , credente o non credente che sia, abbia il diritto di lasciar cadere la propria brocca e andarsene con dignità e serenità giunto al termine dell’avventura terrestre.

Quello che accadrà dopo , se accadrà , non ci è dato sapere.

